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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1857-58 

TORNAT A DEL 5 GENNAI O 1838 

PRESIDENZA DEL GENERALE QUAGLIA DECANO D'ETÀ. 

SOMMARIO. Congedo • — Beiamone sull'elezione del collegio di Bonneville, e conclusioni per il convalidamento — 
Si oppongono i deputati Bepretis e Michelini, e discorrono in appoggio i deputati Cavour Gustavo, e Sappa rela-
tore — L'elezione è convalidata — Belazione sull'elezione del collegio di Sassari nella persona del canonico Ma-
rongiu — Questione sulVeleggibilità dei canonici — Biscorsi dei deputati Gastaldetti e Pateri contro le conclusioni 
dell'uffizio che sono per il convalidamento dell'elezione — Biscorsi dei deputati Scavini e Genina per l'ammessione 
dei canonici — Osservazioni del deputato Cavour Gustavo • — Bepliche del deputato Gastaldetti. 

La seduta è aperta alle ore 11/4 pomeridiane. 
verasis, segretario iuniore, dà lettura del processo 

verbale della precedente tornata, che è approvato. 

CONGEDO. 

presideste. Il deputato di Borgosesia, conte Tor-
nielli, chiede per urgenti affari di famiglia un congedo 
di giorni 25. 

Se non vi sono opposizioni, s'intende accordato il con-
gedo. 

(È accordato.) 

SSSOtrXTO DEIdUA ffiEIFICÀZIOll B DDI POIEBI. 
» 

pbesidejìte. Seguono le relazioni per verificazioni 
di poteri. La parola spetta al deputato Sappa per rife-
rire sulla elezione di Bonneville. 

sappa, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 
il risultato delle operazioni elettorali del collegio di 
Bonneville. 

Questo collegio è diviso in tre sezioni. Il numero de-
gli elettori inscritti è di 974 fra tutte e tre le sezióni. 
Quello degli elettori che furono presenti alla votazione 
risultò di 428. Il medico Giuseppe Pelloux ottenne 367 
voti nel primo scrutinio ; l'avvocato Giovanni Giacomo 
Rey 232 ; 6 voti furono dispersi, e 23 schede dichiarate 
nulle. Quindi il medico Pelloux, avendo ottenuto la mag-
gioranza voluta dalla legge, venne proclamato a de-
putato. 

Le operazioni elettorali, da quello che appare dai 

verbali, risultano perfettamente regolari, nè nei ver-
bali delle rispettive sezioni risulta che alcun elettore 
abbia opposta alcuna irregolarità; bensì nella sezione 
principale, cioè nella prima sezione di Bonneville, al-
lorquando i presidenti delle varie sezioni si riunirono 
per constatare il risultato totale delle votazioni delle 
rispettive sezioni, un elettore di quella prima sezione 
osservò che nella seconda sezione, alla quale egli però 
era estraneo, erano occorse alcune irregolarità, che 
non era stata affissa la nota degli elettori alla porta, 
che non erano stati nemmeno affissi gli articoli di legge 
che debbono essere pubblicati, ed interpellò il presi-
dente di quella seconda sezione, che era presente, per 
la ricognizione generale se quei fatti fossero veri o no. 

Il presidente di quella sezione dichiarò che, sceso dal 
suo legno, era entrato nella sala e non aveva badato se 
era affissa la nota alla porta, che poteva però asserire 
che nella sala stessa queste note erano' affisse. 

Poscia lo stesso elettore soggiunse che il presidente 
dell'ufficio definitivo di quella stessa sezione seconda di 
Bonneville era estraneo alla sezione medesima, ed il 
presidente, che pure era presente, tacque. Finalmente 
lo stesso elettore osservò che nella sezione di Laroche, a 
cui sono ascritti 407 elettori, e che a termine del di-
sposto della legge elettorale, doveva essere divisa in 
due sezioni, perchè oltrepassante il numero di 400 elet-
tori, era stata mantenuta in una sezione sola. 

Il vostro ufficio, prima di dare incarico al relatore di 
riferire su questa elezione, ebbe cura di esaminare se 
questi fatti fossero veri : non parlo di quelli che accen-
nano alla pubblicazione delle liste alla porta dell'ufficio 
elettorale, poiché dai precedenti della Camera sembra 
abbastanza chiaramente stabilito che, allorquando ri-
sulta che sono pubblicati nell'interno della sala dell'uf-


